
¿ 4  diuli Verpj
ni- - - —......- froritc^que dt que * y do labeila »

*  Infami digito 3 f t j }  luttralibus ante faliuis 
'Expiâty* * 3 4 yrentes oculos inhibere perita.
T une mambut quattt3 f f j 5 * Spem macro, fupplice Voto. 
Nunc* Licini in campos3nunc7 Graffi mittit in a de s. 
Hune optent generum Rex 3 fff) Regina :pueUa 
Hune rapiant : — --------------------------------------------------------------------- — -------------------------- *

gl’incanti ; fuperftizione in vero vaniffma»e ridicolofa. Pregauano poi 
gli Dei, che concedette loro non già il Capere, le virtù, la bontà, &  i buo­
ni coftumi i ma la bellezza, ricchezze grandiflime » honori, grandezze ,e  
mogli belle, e nobili. . ..... „ , , ,

t Vdn tabella . Ciò dice il Poeta perche i fanciulli hanno Tempre le labbra ¡tu­
mide per la faliua,che di continuo mandali fuori della bocca .

% infami digito. Il dito di mezo della mano era chiamato infame’, o per Pvfo » 
fcruendofene alcuni in mala parte,o perlaiìgura che rapprefenta nelmo- 
ftrarii altrui diltefo per ifeorno, e dirpregio ipercioche era in vfo appref- 
fogli antichi ,che quando fi voleUa ingiuriare,&  oltraggiare tacitamente 
qualch'vnoj gli fi moftraua il diro di mezo della manodiftefo.egli altri ri- 
Rretti : e ciò era tenuto in grandiffimo obbrobrio, perche offendo antica­
mente tal dito chiamato verpus,e  raporefentando la Tua figura in detto 
modo diftefo, facendoli ad alcuno quel fegno fi venuta a tacciare di molle, 
Jafciuo, &  effeminato : per quello dunque era detto infame,&  anche impu­
dico. Mart.lib.i. epigr.yo.

Oftendi digitum , ftd impudicum 
Alconti, Dafioque , Symmaehoque .

Giouenale parlando di quello dito , così fcriue di Democrito »
L. .~ - . ------  Cum fortuna ipfe minaci
Manderei laqueum , ned umque oflenderet vnguem . 

lampridio feri uendo di Eliogabalo . Ncque enimvnquam verbi! pepercìt in­
fa mibuijCum &  digitisimpudicitiam oftentant.
E Suetonio nella’vitadi Cal!igola_». dM e dò ex aliquataufa agenti gra­
da! , efculandam manum offerte formatam , commetamque in obfcanum 
modum .

3 Infralita! faliuis. Con lo fputo.e faliua purgante, percioche luflmrc lignifica
purgarti &  expiare . Salina, v ii à fallendo dicitur, quod in ore faUat,Vel quod 
ferì faptre falts h.ibtat.

4 yrentes oculos. Occhi che con gli fguardi fogliono affafeinare altrui.
q  sp e m  m a c r a m ,S < C . id e ft f u e r u m , &  in fa n te m te n e llu m  , i n  qu o  f fe s  , q u i  r ep e n itu r  

d u b it i ,  e x ig u a ,  &  te n u i!  c / ì . spes prò p u e r i t ia ,a u t iu u e n t u t e  : S a t in a  f a m il ia r e  

t f l , & p r o  p u e r o , a t iu u e n e  . Virg. lib .i.A eneid .
----- — — —  nec fpetn ìam re fìat tuli .

£ Seneca appreffo Tacito. Quartuidecimus annus eft Cifar , tx quo f}ei tue
ai-


